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CHARLES DE FOUCAULD: COMMENTI AL VANGELO DI MATTEO 
XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Mt 15, 21-28 
 
Poiché non abbiamo il Commento di Charles de Foucauld al capitolo 15 del Vangelo di Matteo, riportiamo 
una Meditazione sul Salmo 66, previsto dalla liturgia di questa stessa domenica. 

 
Questo salmo, nonostante lo dividiamo in due parti, non fa che un tutto senza alcuna separazione: 
é molto uno. È un grido di lode a Dio, ringraziandolo della sua incarnazione e supplicandolo di 
estenderne sempre più la conoscenza e i benefici a tutta la terra... «Il Signore abbia pietà di noi e ci 
benedica! Che faccia brillare su di noi il suo viso e abbia pietà di noi! Che tutta la terra conosca le 
tue vie, e che tutte le nazioni conoscano la tua salvezza! Che i popoli ti lodino, Signore, che tutti i 
popoli ti lodino!» Grazie, mio Dio, di averci donato questo salmo così dolce dove si trovano così 
adorabilmente espressi i sentimenti che devono straripare dal nostro cuore, il tuo amore 
innanzitutto, e in seguito in vista di te, il più ardente amore del prossimo e il più ardente desiderio 
della sua salvezza! 
Zelo delle anime, attraverso l’amore per Dio! Quanto attraverso l’amore per Dio, in vista di lui, con il 
desiderio della sua gloria, con il desiderio della salvezza dei figli che ama tanto, dobbiamo 
desiderare la salvezza di ogni anima. Dio ama ogni anima vivente più di quanto non é possibile a 
nessun mortale di amare, perché ogni anima vivente contiene, anche la più sporca, ammirabili 
bellezze, questa immagine di Dio che Dio vi ha messo creandola, e alla quale il suo cuore, che nella 
purezza e la giustizia non può attaccarsi che al buono e al bene, si attacca con un amore ineffabile, 
con questo amore che l’ha fatto scendere sulla terra e tanto soffrire in Gesù. Quanto questo cuore 
di Gesù, che ama ogni anima di un tale amore, ha desiderato che ogni anima faccia sempre il bene, 
non faccia mai il male? Quanto questo Cuore più che materno ha sofferto del male commesso da 
queste anime tanto amate, e gioito del bene che esse hanno fatto... Se dunque amiamo Gesù, 
bisogna necessariamente che amiamo appassionatamente in vista di lui il prossimo, che gioiamo 
profondamente di ogni bene che vediamo in lui, e che soffriamo amaramente di ogni male che 
percepiamo in lui. Finché non avremo questo tenero amore delle anime, questo zelo infinito della 
loro perfezione, questa gioia per le loro buone azioni e per le loro virtù, e questo dolore per i loro 
errori, non ameremo Gesù: perché non si ama la madre quando non si amano i figli, non si ama 
un’anima non si condividono i sentimenti, che non si desidera ciò che essa desidera giustamente, 
che non si prova gioia per le sue giuste gioie, non pena delle sue giuste pene. Finché non avremo 
questo zelo ardente per le anime, questo ardente desiderio per la loro perfezione (nel quale é 
compreso lo zelo per la nostra propria perfezione) in vista di Dio, questo dolore per i loro compiti e 
questa giooia per la loro bellezza, non avremo lo spirito di Gesù, non condivideremo i suoi 
sentimenti, non ameremo coloro che egli ama appassionatamente, non l’ameremo... O mio Signore 
Gesù, donami questo amore, questi sentimenti. Te lo chiedo, per tutti gli uomini, tuoi figli, e in 
primo luogo per me e le altre anime di cui mi hai più particolarmente caricato, ma per tutti, tutti 
senza eccezione: in te, con te e per te, o beneamato Signore Gesù! 
 
«Che tutti i popoli si rallegrino e sussultino di gioia, perché governi le nazioni nella giustizia e 
conduci i popoli sulla terra! Che i popoli ti lodino, Signore, che tutti i popoli ti lodino! La terra ha 
infine dato il suo frutto... Che Dio, il nostro Dio, ci benedica! E che sia temuto fino alle estremità 
della terra. » Grazie, mio Dio, di queste parole di gioia! Grazie per i benefici dei quali ti rendono 
grazie! Grazie di questo frutto benedetto della terra, di questo fiore, di questo Figlio dell’uomo, che 
la terra ha infine donato. Grazie per questo governo di tutti i popoli che hai stabilito sulla terra. Con 
lui, obbedendo alla tua Chiesa e al suo capo, essi possono tutti, se lo vogliono, camminare a grandi 
passi, pieni di santità e di pace, nella via del cielo... Che tutti i popoli ti ascoltino, obbediscano al tuo 
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vicario, al Pastore che hai donato loro, e tutti, amandosi come fratelli, pieni di riconoscenza e 
d’amore, attraverseranno questo luogo di pellegrinaggio come pellegrini pii, raccolti,aiutandosi 
teneramente gli uni gli altri, e dopo essere stati uniti in te e santi sulla terra, arriveranno insieme al 
cielo, dove saranno eternamente consumati in te nell’unità e nella santità. Ecco i tuoi doni, mio Dio! 
Come sei buono! Grazie! Grazie! Grazie! 
Diciamo questo salmo ogni giorno alle Lodi con grande devozione, grande riconoscenza a Dio, 
grande gratitudine dell'incarnazione di Nostro Signore Gesù, grande zelo delle anime, grande 
desiderio della conversione di tutti gli uomini, grande desiderio della pace universale di tutti gli 
uomini nell’amore di Gesù e sotto la guida del suo vicario, grande desiderio della mia stessa 
santificazione e il proposito di impiegare tutti i mezzi in mio potere per lavorare a questa grande 
opera che é l’opera stessa di Gesù sulla terra, e quella che continua la sua Chiesa e nella quale, a 
loro esempio e nella loro unione, deve essere ogni fedele 1. 
 
Ce psaume, bien que nous le divisions en deux parties, ne fait qu'un tout sans aucune séparation : il 
est très un. C'est un cri de louange à Dieu, en le remerciant de son incarnation et le suppliant d'en 
étendre de plus en plus la connaissance et les bienfaits à toute la terre... « Le Seigneur ait pitié de 
nous et nous bénisse ! Qu'il fasse briller sur nous son visage et ait pitié de nous! Que toute la terre 
connaisse vos voies, et que toutes les nations connaissent votre salut! Que les peuples vous louent, 
Seigneur, que tous les peuples vous louent!» Merci, mon Dieu, de nous avoir donné ce psaume si 
doux où se trouvent si adorablement exprimés les sentiments qui doivent déborder de notre cœur, 
votre amour d'abord, et ensuite en vue de vous, le plus ardent amour du prochain et le plus ardent 
désir de son salut ! 
Zèle des âmes, par amour pour Dieu! Combien par amour pour Dieu, en vue de lui, par désir de sa 
gloire, par désir du salut d'enfants qu'il aime tant, nous devons désirer le salut de toute âme. Dieu 
aime toute âme vivante plus qu'il n'est possible à aucun mortel d'aimer, car toute âme vivante 
contient, même la plus souillée, d'admirables beautés, cette image de Dieu que Dieu y a mise en la 
créant, et à laquelle son cœur, qui dans la pureté et la justice ne peut s'attacher qu'au bon et au 
bien, s'attache avec un amour ineffable, avec cet amour qui l'a fait descendre sur la terre et tant 
souffrir en Jésus. Combien ce cœur de Jésus, aimant chaque âme d'un tel amour, a-t-il désiré que 
chaque âme fît toujours le bien, ne fît jamais le mal ? Combien ce Cœur plus que maternel a-t-il 
souffert du mal commis par ces âmes tant aimées, et joui du bien qu'elles ont fait... Si donc nous 
aimons Jésus, il faut nécessairement que nous aimions passionnément en vue de lui le prochain, 
que nous jouissions profondément de tout bien que nous voyons en lui, et que nous souffrions 
amèrement de tout mal que nous apercevons en lui. Tant que nous n'aurons pas ce tendre amour 
des âmes, ce zèle infini de leur perfection, cette joie de leurs bonnes actions et de leurs vertus, et 
cette douleur de leurs fautes, nous n'aimerons pas Jésus: car on n'aime pas la mère quand on 
n'aime pas les enfants, on n'aime pas une âme quand on ne partage pas les sentiments, qu'on ne 
désire pas ce qu'elle désire justement, qu'on n'éprouve pas de joie de ses justes joies, pas de peine 
de ses justes peines. Tant que nous n'aurons pas ce zèle ardent des âmes, cet ardent désir de leur 
perfection (dans lequel est compris le zèle de notre propre perfection) en vue de Dieu, cette 
douleur de leurs taches et cette joie de leur beauté, nous n'aurons pas l'esprit de Jésus, nous ne 
partagerons pas ses sentiments, nous n'aimerons pas ceux qu'il aime passionnément, nous ne 
l'aimerons pas... Ô mon Seigneur Jésus, donnez-moi cet amour, ces sentiments. Je vous le 
demande, pour tous les hommes, vos enfants, et en premier lieu pour moi et les autres âmes dont 
vous m'avez plus particulièrement chargé, mais pour tous, tous, sans exception : en vous, par vous 
et pour vous, ô bien-aimé Seigneur Jésus 2! 

                                                 
1 Traduzione a cura delle Discepole del Vangelo. 
2 M/131 sur Ps 66,1-3 in FOUCAULD (DE) C., Méditations sur les psaumes. Méditations sur les psaumes et le prophètes 
(1897), Nouvelle Cité, Montrouge 2002, pp. 289-290. 
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«Que tous les peuples se réjouissent et tressaillent de bonheur, car vous gouvernez les nations dans 
la justice et vous dirigez les peuples sur la terre! Que les peuples vous louent, Seigneur, que tous les 
peuples vous louent! La terre a enfin donné son fruit... Que Dieu, notre Dieu, nous bénisse! Que 
Dieu nous bénisse! Et qu'il soit craint jusqu'aux extrémités de la terre. » Merci, mon Dieu, de ces 
paroles de jubilation! Merci des bienfaits dont elles vous rendent grâces! Merci de ce fruit béni de 
la terre, de cette fleur, de ce Fils de l'homme, que la terre a enfin donné. Merci de ce 
gouvernement de tous les peuples que vous avez établi sur la terre. Par lui, en obéissant à votre 
Église et à son chef, ils peuvent tous, s'ils le veulent, marcher à grands pas, pleins de sainteté et de 
paix, dans la voie du ciel... Que tous les peuples vous écoutent, obéissent à votre vicaire, au Pasteur 
que vous leur avez donné, et tous, s'aimant comme des frères, pleins de reconnaissance et 
d'amour, traverseront ce lieu de pèlerinage en pèlerins pieux, recueillis, s'entraidant tendrement 
les uns les autres, et après avoir été unis en vous et saints sur la terre, arriveront ensemble au ciel, 
où ils seront éternellement en vous consommés dans l'unité et la sainteté. Voilà vos dons, mon 
Dieu ! Que vous êtes bon ! Merci ! Merci ! Merci ! 
Disons ce psaume chaque jour à Laudes avec grande dévotion, grande reconnaissance à Dieu, 
grande gratitude de l'incarnation de Notre Seigneur Jésus, grand zèle des âmes, grand désir de la 
conversion de tous les hommes, grand désir de la paix universelle de tous les hommes dans l'amour 
de Jésus et sous la houlette de son vicaire, grand désir de ma propre sanctification et propos 
d'employer tous les moyens en mon pouvoir pour travailler à cette grande œuvre qui est l'œuvre 
même de Jésus sur la terre, et celle que continue son Eglise et dans laquelle, à leur exemple et dans 
leur union, doit entrer chaque fidèle 3. 

 
 
 

                                                 
3 M/132 sur Ps 66,4-fin in FOUCAULD (DE) C., Méditations sur les psaumes. Méditations sur les psaumes et le prophètes 
(1897), Nouvelle Cité, Montrouge 2002, pp. 290-291. 


